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 Il  Pirlì  a  Casazza:  una  serata  di  gioco,  comunità  e  tradizione  durante  la 
 cena in strada di via Cavour 

 Mercoledì  9  luglio,  via  Cavour  a  Casazza  ha  fatto  un  tuffo  nel 
 passato  —  con  uno  sguardo  al  futuro  —  ospitando  la  quinta 
 piazza  di  gara  del  Torneo  del  Pirlì  ,  il  gioco  tradizionale 
 bergamasco  che  continua  a  coinvolgere,  unire  e 
 appassionare  intere  generazioni.  L’occasione  è  stata  la  cena 
 in  strada  ,  un  momento  conviviale  promosso  dal  Comitato  di 
 via  Cavour  in  collaborazione  con  il  Comune  di  Casazza  ,  che 
 ha trasformato la via in un grande salotto a cielo aperto. 

 Come  accadeva  un  tempo  nelle  aie  e  nei  cortili,  gli  abitanti 
 hanno  portato  fuori  tavoli  e  sedie,  condividendo  pietanze 
 cucinate  in  casa  e  gustandole  tutti  insieme,  tra  chiacchiere, 
 canti,  risate  e  sorrisi.  Una  scena  semplice  e  straordinaria, 
 capace  di  rievocare  i  tempi  in  cui  il  vicinato  era  una  vera  e 
 propria  famiglia  allargata.  Il  tutto,  oggi,  con  un  pizzico  di 
 organizzazione  in  più,  ma  con  lo  stesso  spirito:  stare  insieme, 

 ritrovarsi, prendersi cura l’uno dell’altro. 

 In  un’epoca  in  cui  la  vita  frenetica  e  i  rapporti  digitali  rischiano  di  farci  dimenticare  l’importanza  del  legame 
 umano,  una  serata  come  questa  diventa  un  piccolo  ma  potente  gesto  di  resistenza:  fare  comunità.  Perché,  in 
 fondo,  il  vicino  di  casa  è  ancora  colui  che  può  dare  un  occhio 
 ai  bambini,  prestare  il  sale  o  la  falciatrice,  e  ricevere  in 
 cambio  un  piatto  fumante  di  capù  con  polenta.  E  in  una 
 serata così, quale gioco poteva essere più adatto del  Pirlì  ? 

 Giocato  da  grandi  e  piccoli,  il  Pirlì  ,  qui  in  Val  Cavallina,  si  può 
 dire  sia  proprio  di  casa,  e  durante  la  serata  ha  regalato 
 momenti  di  entusiasmo  e  sana  competizione.  C’è  stato  chi, 
 alla  veneranda  età  di  87  anni  ,  si  è  cimentato  per  la  prima 
 volta  in  un  tiro,  con  grande  divertimento  e  sorpresa,  e  chi,  a 
 soli  7  anni  ,  aveva  già  provato  l’emozione  di  lanciare  la  trottola 
 di  legno  anche  in  passato,  dimostrandosi  già  giocatore 
 navigato.  Il  fascino  del  Pirlì,  con  le  sue  regole  semplici  e  la  sua 
 anima  popolare,  sta  proprio  qui:  nella  capacità  di  mettere 
 insieme  generazioni  diverse,  creando  ponti  tra  passato  e 
 presente. 

 La  piazza  di  Casazza  ha  quindi  incoronato  i  suoi  tre  semifinalisti.  A  salire  sul  gradino  più  alto  del  podio  è 
 stato  Luca  Molli  ,  proprio  di  Casazza,  con  un  punteggio  di  3770  punti,  seguito  da  Alberto  Altieri  ,  da  Paderno 
 Dugnano,  con  3410  punti,  e  da  Roberta  Medini  ,  di  Bergamo,  con  3300  .  Tre  storie,  tre  provenienze,  tre  livelli 
 di  esperienza,  uniti  dalla  voglia  di  mettersi  in  gioco  e  riscoprire  una  tradizione  che  non  ha  confini  d’età  né  di 
 geografia. 

 Il  Torneo  del  Pirlì  prosegue  il  suo  viaggio  tra  i  paesi  della  provincia,  portando  con  sé  spirito  ludico,  memoria 
 collettiva  e  coinvolgimento  popolare.  Il  prossimo  appuntamento  sarà  a  Mornico  al  Serio  ,  durante  la 
 tradizionale  Sagra  in  Campagna  ,  nei  giorni  25,  26  e  27  luglio  .  Una  nuova  occasione  per  misurarsi  con  il  Pirlì, 



 certo,  ma  soprattutto  per  stare  insieme,  scambiarsi 
 storie,  e  celebrare  ciò  che  davvero  rende  speciale  una 
 comunità: la partecipazione. 

 In  un  tempo  che  troppo  spesso  ci  spinge  alla 
 disconnessione  umana,  eventi  come  quello  di  via 
 Cavour  ci  ricordano  che  il  senso  di  appartenenza  nasce 
 da  gesti  semplici:  una  tavolata  in  strada,  un  gioco 
 condiviso,  un  sorriso  tra  vicini.  Il  Pirlì,  piccolo  ma 
 potente, ne è simbolo e strumento. 

 Ricordiamo  che  il  gioco  del  PIRLÌ  è  inserito  nel 
 "TOCATÍ,  programma  condiviso  per  la  salvaguardia  dei 
 giochi  e  degli  sport  tradizionali”,  riconosciuto 
 dall'UNESCO  quale  BUONA  PRATICA  PER  LA 

 SALVAGUARDIA  DEL  PATRIMONIO  IMMATERIALE  DELL’UMANITÀ.  Il  progetto  “TUTTI  IN  GIOCO!”  intende 
 contribuire  ad  aumentare  la  consapevolezza  dell'esistenza  del  Patrimonio  Culturale  Immateriale  della 
 Provincia,  rafforzando  un  terreno  comune  di  scambio  fra  le  diverse  zone  geografiche  della  provincia 
 (Montagna,  pianura,  fiumi,  laghi,  valli,  urbanizzato,  ecc.)  e  con  esso  vuole  avviare  un  percorso  di  ricerca, 
 formazione  e  valorizzazione  nell'ambito  dell'istruzione  formale  e  non  formale,  che  si  realizza  attraverso  ogni 
 organismo  che  persegua  scopi  educativi  e  formativi,  oltre  che  con  l’università  anche  con  quelli  del 
 volontariato, del privato sociale e delle imprese. 

 Per tutte le informazioni su “TUTTI IN GIOCO” sono attive: 
 ●  la pagina Web della Comunità Ludica del Pirli  http://www.innesto.org/tutti-in-gioco/  , 
 ●  la pagina Facebook:  https://www.facebook.com/comunitadelpirli 
 ●  la pagina Instagram:  https://www.instagram.com/comunita_ludica_del_pirli/  . 

 Per scaricare il comunicato stampa e le foto: 
 www.innesto.org/tutti-in-gioco-stampa 
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